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 AREA PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

Num. Scheda 

3 

ASSISTENZA PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE DEGLI 

STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI IN CONDIZIONI DI GRAVITA’ – 

ASSISTENZA SOCIO EDUCATIVA SCOLASTICA PER DISABILI GRAVI   

Obiettivo 
LIVEAS – gestione associata dei Servizi e degli Interventi per una continuità in 
base ad una programmazione comune- integrazione socio sanitaria condivisa 

 

TITOLO 
AZIONE 

 
ASSISTENZA SCOLASTICA PER L’AUTONOMIA E LA 

COMUNICAZIONE 
 

OBIETTIVI  

 
Le finalità del servizio sono di assicurare l’assistenza ed il sostegno in ambito scolastico 
agli alunni portatori di handicap, di garantire loro l’integrazione sociale ed il diritto allo 
studio, la collaborazione con gli organismi territoriali e di supportare il ruolo di sostegno 
educativo proprio della scuola e delle famiglie. 

Il servizio deve essere svolto con lo scopo di rimuovere per quanto possibile gli 
ostacoli alla partecipazione degli alunni svantaggiati alla vita scolastica, di 
assicurare loro l’autonomia, la socializzazione e la comunicazione, di garantire 
l’esercizio del diritto all’educazione ed all’istruzione 

STRATEGIA 

Interconnettere le attività di assistenza educativa didattica e di base. 
Le tre tipologie di azioni concorreranno insieme all’integrazione della persona disabile 
secondo un progetto unitario che deve coinvolgere tutti gli operatori in un unico disegno 
formativo definito Piano Educativo Individualizzato. 

 

ATTIVITA’ 
PREVISTE 

Le prestazioni sono a carattere socio+assistenziale ed a carattere educativo e si 
sostanziano nelle seguenti tipologie funzionali: • educazione all’ acquisizione delle 
funzioni primarie (controllo attività fisiologiche, capacità di alimentazione, etc.); 
• affiancamento in classe per l’agevolazione dell’inserimento nel gruppo e dello 
scambio delle relazioni sociali ed affettive;  
• ausilio nell’attività ricreativa e pratico+motoria; 
• intervento e sostegno educativo individuale nell’ambito di un 
curriculum scolastico personalizzato. 
Gli operatori, inoltre, dovranno fornire, nei casi in cui se ne ravvisi la necessità, 
supporto ed ausilio al personale ATA nello svolgimento delle mansioni di 
competenza, relative all’assistenza di base. 
Costituisce servizio complementare all’assistenza scolastica il servizio di 
trasporto scolastico per studenti disabili. 

 
 
 

TEMPISTICA 
 
Il servizio è attivo per tutto l’arco di vigenza del Piano 
 

STRUTTURE 
ORGANIZZATI
VE ED 
OPERATIVE 
PREVISTE 

Ambito scolastico e familiare 
Responsabile dell’Azione: dirigente scolastico 
Figure specializzate: da verificare individualmente dopo la visita effettuata dalla unità 
multidisciplinare della ASL 
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STRUMENTI DI 
PARTECIPAZIO
NE ATTIVA, 
COMUNICAZI
ONE, 
INFORMAZIO
NE 

La conoscenza del servizio sarà realizzata attraverso la Carta della cittadinanza 
Sociale, anche attraverso il Segretariato Sociale e il PUA . 
La famiglia del disabile è direttamente coinvolta nella responsabilità educativa 
del progetto individualizzato. 

 

AZIONI 
SUSSIDIARIE 
 
 

Sul seguente intervento non si rilevano azioni sussidiarie erogate da altre 
istituzioni pubbliche o private. 

METODOLOGI
E DI 
VALUTAZIONE 

Il controllo sulla realizzazione delle attività previste dal Servizio sarà garantito 
dal Responsabile del Servizio Sociale dell’Ufficio Sociale   
La valutazione delle attività si articola secondo il modello di valutazione 
delineato nel  Piano Sociale Il servizio rileva ogni anno, tramite questionari, il 
grado di soddisfazione del servizio da parte degli utenti. 
Gli indicatori di base per la valutazione sono i seguenti: 
- numero dei disabili assistiti; 
- percentuale di copertura del servizio; 
- grado di soddisfazione del servizio da parte delle famiglie e 
degli utenti; 
- esiti degli interventi. 

  

RISCHI E 
CRITICITA’ 

Per eccessivo costo delle figure specialistiche da coinvolgere, si rischia di non poter 
soddisfare a pieno la richiesta. Per questo Servizio è necessario maggiore 
coinvolgimento della A.U.S.L. 

 
 

MODALITA’ DI 
GESTIONE 
DELL’AZIONE  

 
La gestione è indiretta e viene affidata attraverso procedure ad evidenza pubblica. 

 
 

COSTO 
ORARIO DEL 
SERVIZIO (in 
caso di 
esternalizzazio
ne) 

Il costo orario medio sostenuto per il personale  coinvolto nel servizio è quello previsto 
dai Contratti collettivi nazionali di lavoro. 
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